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La situazione in Uruguay a conclusione della crisi politica 

Anche dopo Bordaberry silenzio 
sulle torture e le detenzioni 

Si fanno i nomi dei possibili successor i del presidente allontanato dai capi mi
litari — Manifesto clandestino del partito comunista sui tre anni di dittatura 

I fascisti inglesi contro gli immigrat i 

Altri incidenti razziali 
fanno pesare su Londra 
l'ombra di una «scalata» 

Due persone uccise nel giro di pochi giorni 

Un articolo del giornalista uruguaiano Carlos Quijano 

L'assassinio 
di Torres: l'ultimo 
di una lunga serie 

Carlos Quljano ò un noto giornalista ed economista uru
guaiano, oggi esule in Messico, che ha fondato e diretto 
per quasi quaranta anni il settimanale « Marcha > (il più 
diffuso e uno dei più importanti periodici politici dell'Ame
rica latina oggi proibito dalla dittatura In Uruguay). Dopo 
l'assassinio del generale Torres egli ha scritto per l'ADN-
Kronos-IPS l'articolo che segue. 

Non sappiamo se le circo
stanze che hanno caratteriz
zato l'assassinio del generale 
Torres siano state uguali o 
diverse da quelle dell'assassi
nio degli uruguayanl Mtchell-
nl e Gutlerrez Ruiz. Per e-
semplo. se In un caso ci sia 
s ta ta collusione tra 1 servizi 
di repressione ed 1 servizi 
d'intelligenza del paesi coin
volti, e nell 'altro no. Ad ogni 
modo, la realtà visibile è 
semplice. Sono Irrefutabili al
meno 1 dati che ci fornisce. 
E cioè: 1 servizi di repressio
ne e anche quelli d'intelllgen-
za del « cono sud », dell'Ame
rica latina mantengono tra 
di loro e con la CIA e le al
t re organizzazioni parallele, 
u n a cooperazlone costante 
che arriva alla collusione. I 
dirigenti che non si sotto
mettono all'impero, o al suoi 
servitori, conoscono la perse
cuzione. l'espatrio, la prigio
ne o la morte. 

E' necessario dimostrare 
una cooperazione che diviene 
collusione? Chi è che Istrui
sce e dirige, diret tamente o 
indirettamente, quei servizi? 
Chi è che fornisce loro ar
mamenti e risorse? Chi è 
che indica il nemico da com
battere, fissa gli obiettivi, 
traccia le grandi linee strate
giche e collabora poi nella 
esecuzione delle operazioni 
tat t iche? 

Alcuni dei nostri eserciti 
ormai non sono più naziona
li. Sono corpi ausiliari del 
grande esercito dell'Impero. 
Occupano e dominano 1 loro 
popoli in funzione della si
curezza di quell'Impero. E U 
progetto, che ora si vuole far 
rivivere, di un esercito Inter
americano. persegue soltanto 
la consacrazione formale di 
una situazione di fatto. 

Duole fino alle lacrime ve
dere che le forze a rmate di 
alcuni nostri paesi partecipa
no a manovre congiunte, pre
suntamente difensive dell'in
tegrità territoriale, con le 
forze armate di un impero 
che lungo la storia ci ha re
so invalidi, ci ha mutilato e 
incatenato. Basti pensare co
sa significhi, per esempio, 
che le potenti flotte della no
s t ra America del sud Inter
vengano con le loro barcacce 
e le loro ostentate portaerei 
nella cosiddette ((operazioni 
uni te», per provocare la nau
sea. 

Alla fine del '74 viene as
sassinato a Parigi 11 colon
nello Trabal, addetto milita
re all'ambasciata dell'Uru
guay. Crimine sul quale tut
tora c'è mistero. Chi ha am
mazzato? Perchè? A quale 
scopo? 

Pochi giorni dopo quell'at
tentato, su una sperduta stra
da dell'Uruguay appaiono 1 
cadaveri di cinque persone 
indicate come « tupamaros ». 
Tre donne, due uomini. Coin
cidenza singolare. Rappresa
glia? Cinque per uno? Nessu
na relazione tra l due fatti? 
Anche su questo assassinio 
scende l'ombra. Si viene a 
sapere, però, che le cinque 
persone, poche set t imane pri
ma di essere uccise erano 
s ta te detenute in Argentina 
da poliziotti anrentinl e si 
conoscono perfino 1 partico
lari degli arresti: ora. luogo. 
altre circostanze. Chi trasfe
ri i cinque in Uruguay? La 
risposta è ovvia. 

Edgirdo Enriquez è detenu
to a Buenos Aires il 10 apri
le scorso Quindici o venti 
giorni dopo. Enriquez si tro
va in C:!e. nelle mani della 
polizia segreta. Cosi come nel 
caso precedente, non bisogna 
essere troppo sacraci per ca
pire chi l'ha consegnato ai 
e l en i . Per la repressione, in-
somm.i, non ci sono frontie
re, né territoriali né lega!:. 

« E' la guerra », dicono 1 
fautori dell'ordine. Ma no, 
anche la guerra ha le pro
prie leggi. Questa non è guer
ra, è il ritorno alla barbarle. 

La serie di assasslnil obbe
discono ad un piano? Ma co
sa significa « un piano »? 
Quat t ro individui seduti a 
tavolino che ordinano di am
mazzare oggi tizio e domani 
caio? Piuttosto, c'è da imma
ginare un'impostazione più 
fredda, una gestione più ac
cura ta delle possibili alterna
tive o, se si vuole, delle « ipo
tesi di lavoro ». 

Per quanto riguarda l'o
biettivo. questo si, non ci può 
essere né confusione né dub
bio. Il guatemalteco Arbenz è 
una minaccia, viene rovescia
to. Il domlnlcano Bosch dà 
fastidio, viene messo da par
te. Pldel Castro rompe gli 
schemi, deve morire. Ammaz
zarlo. se necessario, con il 
concorso della mafia. Il 
« Che « Guevara prigioniero 
rappresenta un pericolo, vie
ne assassinato. Il generale ci
leno Schneider si rifiuta di 
essere complice, è sequestra
to e assassinato. Salvador 
Allende resiste, allora viene 
soffocato, reso « instabile », 
come avrebbe ammesso dopo, 
eufemisticamente, mister Kis-
singer. Il peccato di Allende 
è s ta ta la sua testarda digni
tà. E" morto perchè ha man
tenuto la parola. 

Ci sono, poi, altri che af
frontano 11 pericolo anche se 
sono senz'armi, coloro che di
cono « no » e sono portatori 
di speranza. Per loro non vi 
sono sottigliezze: vengono as
sassinati e talvolta all'assas
sinio si aggiunge la viltà e 
la tor tura sadica. Il generale 
cileno Pra t s doveva morire, 
il democristiano Leighton (a 
Roma) doveva morire. Mi-
chelinl e Gutlerrez Ruiz dove
vano morire. Dovevano mori
re, erano lontani dal potere, 
ma potevano tornarvi. Un 
piano? Come denominare 
questa catena di crimini? Chi 
si solleva contro l'Impero ed 
l suol servitori, ha la vita e 
la libertà ipotecate. 

<t L'Impero è Impersonale, 
a volte cinico, a volte ipocri
ta. L'Impero ammazza ed i 
suoi servitori, con paura e 
con senso di colpa, ammaz
zano anche loro e " lasciano 
ammazzare ". per difendersi. 
Un piano? perchè parlare di 
piano? Ecco 1 fatti. Non ci 
accontentiamo di guardare e 
reclamare. Vediamo e cer
chiamo 11 filo conduttore. Vo
gliono la nostra completa 
soggezione. Ne hanno bisogno. 
Qui l 'Impero combatte la sua 
ult ima e disperata battaglia 
contro la grande avventura 
della libertà o dell'anticon
formismo che è la storia. 

Ora possono montare il tea
tro di burattini, a Santiago 
del Cile dove la retorica scor
re e scorrono I dollari e 1 
passi da ballo e le invocazio
ni svergognate al grandi 
principi violati e la vuota ri
petizione delle grandi parole 
prostituite. L'Impero ha tut
to. Ma un giorno potranno 
guastarsi 1 suoi computerà. 
come in Vietnam. C'è tempo 
per tutto, per vivere e per 
morire, e anche perchè gli 
imperi si riducano in polvere. 

Torres è stato assassinato 
dagli stessi che hanno assas
s inato Michelin: e Gutìerrez 
Ruiz. Guevara e Allende. Ma 
le bandiere coi colori bolivia
ni che gli emarginati delle 
rzlla* miseria hanno inalbe
ra to a Buenos Aires In ono
re di Torres, pesano più di 
tut t i ! mitragliatori degli as
sassini. Esse gridano al cielo 
la speranza intramontabile 
dei vinti di ogzi. i quali vin
ceranno domani. 

MONTEVIDEO. 13 
I militari hanno permesso 

alla s tampa uruguaiana di 
pubblicare Informazioni sulla 
crisi politica sboccata nel ri
tiro del presidente Juan Ma
ria Bordaberry. Dopo una ri
gida censura che aveva na
scosto alla popolazione l'evol
versi degli avvenimenti di 
questi ultimi dieci giorni, ie
ri i giornali hanno pubblica
to titoli a tut ta pagina e lun
ghe cronache sui mutament i 
avvenuti al vertice del regi
me. I quotidiani mettono in 
rilievo che Bordaberry è sta
to destituito dalle forze ar
mate , che gli hanno ri t irato 
« fiducia e appoggio », perché 
« non desiderano assumersi 
l'Impegno e la responsabilità 
storica di sopprimere 1 par
titi tradizionali ». Si t r a t t a 
dei part i t i « bianco » e « Co
lorado » che formano il si
s tema bipartitico sul quale si 
è fondato, fino al golpe del 
73, 11 potere della grande bor
ghesia uruguaiana. 

J u a n Bordaberry che, come 
presidente In carica, aveva 
collaborato all ' lstaurazione 
del regime dittatoriale Impo
sto dal golpe militare, era 11 
sostenitore di un programma 
che doveva fare dell'Uruguay 
uno Sta to corporativo a par
ti to unico. Di questo nuovo 
regime le forze a rma te avreb
bero dovuto essere « garant i ». 

Non è ancora chiaro che 
cosa si propongano i capi mi
litari uruguaiani con la de
stituzione di Bordaberry. Se
condo notizie di agenzie di 
s tampa straniere 11 nuovo pre
sidente De Micheli resterà In 
carica per 70 giorni. Succes
sivamente sarà nominato un 
nuovo presidente. Esistono 
già t re principali candidat i : 
l 'at tuale ministro degli Este
ri, J u a n Carlos Bianco. 11 mi
nistro della Difesa Walter Ra
venna e il ministro dell'Eco
nomia Alejandro Vegh Vil-
legas. 

Ent ro un periodo di due o 
t re anni dovrebbero essere 
convocate le elezioni politi
che (che secondo la costitu
zione avrebbero dovuto aver 
luogo nel novembre di que
s t ' anno) . Nel frattempo ver
rebbe elaborata una nuova 
costituzione. Queste informa
zioni indicherebbero un'acce
lerazione dei tempi nei con
fronti delle prime notizie che 
avevano circolato e che pre
vedevano un'at tesa di dieci 
anni pr ima del ricorso al vo
to. Quel che è certo è la proi
bizione, per oggi e per doma
ni. di part i t i quale il comu
nista, il socialista, il demo
crist iano e gli a l t r i gruppi 
che si erano riuniti nel Fren-
te Amplio. Cosi come né Bor
daberry né gli al t r i par lano 
di liberazione per i detenuti 
politici o della fine degli ar
bitri delle autorità militari e 
civili. 

Fondamentalmente la sosti
tuzione di Bordaberry è una 
confessione della crisi in cui 
si t rova la di t ta tura , del suo 
isolamento per 1 delitti com
piuti e per la disastrosa si
tuazione economica a cui ha 
condotto il paese. Ora i gior
nali raccontano, nei limiti 
permessi, le novità nel gover
no. ma non ricordano che il 
13 giugno è stato il terzo an
niversario del colpo di sta
to in Uruguay. Si è incari
cato però di rammentar lo un 
manifesto del par t i to comu
nista distribuito clandestina
mente nel paese. «E" diffici
le descrivere in poche righe 
la tragedia nazionale che si 
è abba t tu ta sul paese nel cor
so di questi terribili mille e 
novantacinque giorni di dit
t a tu ra » afferma il manifesto 
nel quale poi è de t to : 

«Più di ottomila detenuti po
litici di fatto tut t i tor tura t i ; 
1 par t i t i politici fuori legge, 
chiusi e saccheggiati 1 gior
nali di opposizione, censura
to o In carcere II meglio del
la cultura nazionale, espulsi 
cent inaia di professori di uni
versità. 

Seicentomlla persone su una 
popolazione di t re milioni di 

I abi tant i costrette nell'emigra

zione o nell'esilio. Il potere di 
acquisto dei salari ridotto del 
76 per cento mentre aumenta 
la disoccupazione. L'inflazio
ne che ha raggiunto il 530 
per cento. La metà del bilan
cio dello Stato assorbita dal
le spese per polizia e forze 

I a rmate . 
Grazie al fascisti l'Uruguay 

ha I seguenti primati nel con
t inente : la più al ta percen
tuale di prigionieri politici 
sul totale della popolazione. 
Il più alto numero di soldati 
e poliziotti per abi tante (17 
ogni mille persone). 

Almeno quaranta prigionie
ri politici sono morti in se
guito alle torture e quattor
dici esiliati politici sono sta
ti uccisi in Argentina dalla 
d i t ta tura che si è servita del
la complicità della polizia fe
derale argentina. 
Il popolo uruguaiano, con

clude 11 manifesto del PC, nel 
terzo anno di d i t ta tura , chie
de la solidarietà con la sua 
lotta di tu t te le forze demo
crat iche e antifasciste del 
mondo. 

Tren ta organizzazioni di 
lavoratori messicani hanno 
sottoscritto un appello rivol
to a « tu t te le organizzazioni 
popolari e internazionali » per 
la difesa delle libertà demo
crat iche e del diritti umani 
in America latina. 

In seguito all 'ondata di cri
mini In Argentina e in altri 
paesi del cono sud, la dichia
razione esprime «solidarietà 
verso 1 combattenti latinoame
ricani che lottano per caccia
re dai loro paesi la barbarle 
imposta da governi servili al
l'imperialismo nordamerica
no ». I firmatari esigono « che 
vengano rispettate le garan
zie democratiche e l ' integrità 
fisica e morale di centinaia 
di esiliati politici latinoame
ricani, che hanno abbandona
to i loro paesi per sfuggire al
la persecuzione governativa ». 

LONDRA. 14. 
Una serie dt episodi delit

tuosi verificatisi in Inghilter
ra nella prima metà di giu
gno, con Londra come epi
centro, hanno creato un cli
ma di tensione razziale. Die
ci giorni fa un Indiano di
ciottenne. Gurdln Chaggar. è 
stato assassinato: cinque gio
vani bianchi sono stati rin
viati a giudizio. Sabato scor
so, un diciassettenne Inglese, 
Christopher Adamson. è sta
to accoltellato a morte, anche 
egli a tarda sera in un quar-

Tagliati dal 
Senato USA 

gli aiuti 
al Mozambico 

WASHINGTON. 13 
Il Senato degli Stati Uniti 

si è piegato alla minaccia di 
ostruzionismo parlamentare 
avanzata dal senatore James 
Alien e ha tagliato Io stan
ziamento per il Mozambico 
dalla legge che autorizza la 
spesa di sei miliardi e 700 
milioni di dollari per aiuti 
all'estero, per un periodo di 
due anni e tre mesi. Lo stan
ziamento per il Mozambico 
era compreso nella somma 
di 25 milioni promessa dal 
segretario di Stato Kisslnger 
durante la sua visita a Lu-
saka per garantire un aluto 
economico ai paesi africani 
danneggiati dal boicottaggio 
della Rhodesia. Alien ha de
finito il Mozambico uno Sta
to "marxista" che avrebbe 
usato gli aiuti per indebolire 
il governo della Rhodesia per 
mezzo della guerriglia. 

tlere periferico di Londra do
po un conflitto fra giovani 
di colore diverso; un asiati
co è stato rinviato a giu
dizio. 

In ambedue 1 casi, la po
lizia ha affermato di non cre
dere che necessariamente si 
sia t ra t ta to di Incidenti a 
sfondo razziale. Martedì scor
so, però, 11 ministro degli in
terni, Roy Jenkins è anda
to a Southall, il sobborgo 
dove era stato ucciso Gurdln 
Chaggar, ad Incontrare e ras
sicurare gli esponenti delie 
comunità di colore locali. Lo 
stesso giorno, il primo mini
stro James Callaghan faceva 
a l t re t tan to al Comuni. Poi è 
etata la volta del ministro de
gli esteri, Anthony Crossland, 
pur non competente per quei 
fatti, quando, sempre nella 
scorsa set t imana, i rappre
sentant i diplomatici dell'In
dia e del Pakistan sono an
dati a trovarlo al Foreign Of
fice manifestandogli preoccu
pazione. 

I due fatti di sangue, cui 
se ne è aggiunto un altro 
quando, sempre nello scorso 
week-end, due giovani so
no stati feriti In un conflit
to a coltellate t ra gente di 
varie razze in un altro sob
borgo di Londra, vengono po
sti da taluni leaders delle co
munità di colore e da certi 
commentatori inglesi sullo 
sfondo delle manifestazioni di 
piazza razziste che, di fatto. 
hanno registrato una notevole 
ripresa in quest'ultimo pe
riodo. 

Poco prima dell'uccisione 
di Gurdln Chaggar a Lon
dra, 1 nazisti del « National 
Front » avevano fatto una 
marcia provocatoria nel quar
tiere di colore di Bradford. 
una città industriale del Mid
land. terrorizzando la gente 
con slogans razzisti. Subato 
scorso il « National Party of 

Great Brìtain ». altra organiz
zazione fascista, aveva marcia
to, gridando « fuori l negri », 
neli'East Ham, un sobborgo 
di Londra, poco prima che 
vi fosse il conflitto nel qua
le Christopher Adamson è 
stato ferito a morte. Poco pri
ma. nello stesso quartiere si 
era svolta una marcia anti-
razzista con la partecipazto-
ne di elementi di sinistra, 
di colore e bianchi. 

Da più parti si teme la pro
spettiva di una spirale della 
violenza, di una « escalation » 
anologa — anche se la situa
zione è assai diversa — a 
quella che insanguina l'Ulster. 
accompagnata dal sorgere di 
milizie volontarie contrappo
ste. Ciò accade, rilevava ie
ri uno del più popolari gior
nali londinesi, il «Siindaf/ Mir-
ror », « quando 1 cittadini per
dono la fiducia nella polizia 
e si sentono Investiti essi 
stessi della tutela della legge». 

Si stringono i tempi per le candidature 

Church si ritira 
e appoggia Carter 
Anche Udall gli ha lasciato libero il campo - Per «News

week, Ford si libererebbe di Reagan alla Convenzione 

Visto olandese 
per Amalrik 

L'AIA, 14 
Il dissidente sovietico An

drei Amalrik, che ha otte
nuto il visto per trasferirsi 
all'estero, potrà sistemarsi 
in Olanda dove è s ta to in
vitato come libero docente 
all'università di Utrecht. Un 
portavoce del ministero de
gli esteri olandese ha detto 
che Amalrik, e sua moglie 
ot terranno i visti d'Ingresso 
e i permessi di lavoro, se li 
richiederanno. La signora 
Amalrik disse sabato al gior
nalisti occidentali di Mosca 
che lei e il mari to erano 
stati invitati a ritirare i vi
sti di uscita dall 'URSS, e che 
intendevano sistemarsi in 
Olanda. 

WASHINGTON. 14. 
Il senatore Frank Church, 

uno dei più temibili rivali di 
Jimmy Carter nella gara per 
la candidatura democratica 
alla presidenza e Udall han
no annunciato o^gi il loro ri
tiro e hanno inviato 1 dele
gati designati a loro favore 
nelle primarie a sostenere 
l'«*x-governatore della Geor
gia. Church ha detto che 
Carter è un candidato dietro 
al quale possono e debbono 
unir.M tutti i democratici. I 
delegati di cui Church dispo
neva sono settantanove. Se 
tutti accoglieranno l'invito, 
Carter disporrà del numero 
necessario per la nomina al 
primo scrutinio. 

Con ì voti — delegati di 
Udall e di Church Carter pò 
tra contare su 1.731 delegati 
e quindi assicurarsi tin dal 
primo ballottaggio la nomina
tion del parti to democratico 
alla Casa Bianca. A Carter 
in realtà ne basterebbero 
1.505. 

Non è tuttavia da esclude 
re. anche se è un'ipotesi e-
strema. che una parte dei 79 
delegati di Church e dei 336 
di Udall. po.ssano non acco
gliere l'invito e decidere di 
non votare Carter. 

In campo repubblicano. 11 
successo ottenuto da Reagan 
alla conferenza del Missouri. 
che gli ha assegnato dlciot-
to delegati su diciannove, ha 
aggravato la divisione. Si 
t ra t ta di un nuovo rovescio 
per il presidente Ford, che 
aveva condotto personalmen
te la campagna In quello Sta
to e che sperava, se non al
tro. in un pareggio. Ford di
spone ora di novecentocin-
quantaquat t ro delegati, men
tre gliene occorrono 1130. 
Reagan ne ha 889. 

Secondo Newsweek. Ford 
avrà al momento della Con
venzione 1.160 delegati, con

tro 1.089 del suo avversario. 
Si continua a parlare delia 
possibilità che Ford offra a 
Reagan la candidatura alla 
vice-presidenza, ma Reagan 
ripete di non essere disponi
bile. Altre personalità prese 
in considerazione per la vi
ce-presidenza potrebbero es
sere. secondo Newsweek, quel
le dell'ex-governatore del Te
xas, John Connally. e quelli 
del senatore del Tenncs.-ce. 
Howard Baker. 

Aperto a Ulan Bator 
il XVII congresso 

del Partito popolare 
rivoluzionario 

mongolo 
ULAN BATOR. 14 

Si è aperto oggi a Ulan 
Bator 11 diciasettesimo con 
gresso del Partito popolare 
rivoluzionario mongolo. I! 
rapporto al congresso è stato 
svolto dal primo segretario 
Tsedenbal il quale si è prò 
nunclato per la pace e la 
sicurezza In Asia sulla base 
degli sforzi congiunti dei Pne 
si asiatici. L'Asia — hn detto 
Tsedenbal, può e deve ri; 
ventare un continente di pa
ce e di buon vicinato fra ì 
popoli. Per quanto riguarda 
in particolare la Cina pò 
polare, il relatore ha detto 
che la Mongolia st<\ coni 
piendo ogni sforzo per nor-

I malizzare le sue rela?ioni di 
cooperazlone e di buon vici 
nato con la RPC. 

! Ai lavori del congresso ;'. 
| PCI è rappresentato dal coni 
J pagno Antonio Papalia, meni 
; bro della Commissione cen 
i trale di controllo. 
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La Cina rivendica 

le isole Paracel 
TOKIO. 14 

Le isole Spralty e le Para
cel hanno fatto sempre par
te del territorio cinese. Lo 
afferma un documento nìa-
-sciato da un funzionario del 
ministero degli esteri cinese 
riferendosi alle notizie secon
do cui svedesi e filippini a-
vrebbero deciso di effettuare 
prospezioni petrolifere al lar
go delie Spratly. 

Assemblea dei banchieri a Basilea 

Scarseggiano le riserve monetarie internazionali 
BASILEA. 14 

I governatori delle banche 
centrali hanno usato "asàem 
b'.ea annuale della Banca per 
i Regolamenti Internazio
nali per fare il punto sulla 
cnsl monetaria internaziona
le. I] rapporto della BRI fa 
presente che le r^erve mone
tar ie ufficiali. 238 miliardi di 
dollari, sono aumentate l'an
no scorso del solo 3,9<U a 
fronte del 22% registrato nel 
1974 Alcuni paesi sono stati 
costretti a sospendere ti ri-
pagamento di crediti esten. 
Tuttavia se ne conclude che 
sol U n t o un gruppo di paesi 
più sfavoriti, fra quelli in vìa 
di sviluppo, si trova in dif
ficoltà nei pagamenti inter
nazionali mentre « ì paesi che 
non accusano nart.co.ari prò 
Memi di insolvenza potranno 

contare su una dispon:b;'..tà 
di nuovi prestiti ». 

II rapporto sembra ignora
re le difficoltà di un paese 
come l'Italia che si trova con 
la componente oro della ri
serva congelata, rilevanti im
pegni di bilancia dei paga
menti e i crediti esteri a me
dio lungo termine in pratica 
bloccati — salvo il sostegno 
a breve termine fornito dalla 
CEE. dal Fondo monetario e 
dalla banca centrale della 
RFT — per motivi di con
giuntura politica In conclu
sione. infatti, il rapporto BRI 
tace sull 'opportunità di in
crementare le fonti ufficiali 
di credito internazionale, at
traverso il Fondo monetario. 
e rinvia i paesi con difficol
tà di bilancia a « guadagnar
si le r i s ene »> sul mercato 
mondiale: un invito alla guer

ra commerciale, fatto con la 
certezza che ì paesi indebi
tat i non hanno alcuna possi
bilità di vincere nello scon
tro. 

F ra le quinte dell'assem
blea, fra l'altro, si è saputo 
di a t tacchi che 1 rappresen
tan t i USA hanno rivolto 
al governo francese e ad al tr i 
governi europei, rei di essere 
intervenuti indiret tamente al-

.l'asta dell'oro indetta dal FMI. 
.per mantenere il prezzo del
l'oro a 127 dollari l'oncia e, 
quindi, a legittima difesa del 
valore della componente au
rea delle riserve. Gli S ta t i 
Uniti continuano a premere 
per al largare il ruolo del dol
laro come moneta di riserva 
degli altri paesi opponendosi 
sia al funzionamento de! Fon
do mone tano che all'impiego 
di mezzi di riserva collettivi. 

Da domani ai 22 giugno 
alla Standa 

otto prezzi-sfida 
Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento. 
Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 

Pasta di semola di grano duro 

170 
gr. 500 

Posteriore di pollo 

1290 
al chilo 

6 Uova fresche 

340 
gr. 60/65 

Fagioli borlòtti o cannellini 

125 
gr. 400 

Zucchero 

435 
1 chilo netto 

Caffè Splendid 

740 
busta gr 200 

Vino da pasto 

185 
1 litro v.e. 

Fai i tuoi conti, fai i tuoi confronti 

GRUPPO MONTEDISON 

sranon 


